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SCHEMA AVV. N. GIORGI (A.I.G.A.) 

 ORGANISMO:  snello e rappresentativo; 

PRESIDENTE:   eletto direttamente dal Congresso (+ un piccolo Ufficio  di Presidenza); 

ASSEMBLEA OUA: eletta su base distrettuale, con assemblee distrettuali, di circa 40 

componenti; 

GIUNTA: una quota eletta dall’Assemblea; una quota composta di diritto dai 

rappresentanti delle Associazioni; una quota di estrazione ordinistica.  

N.B.  prevede l’incompatibilità tra la componente di elezione congressuale ed i componenti 

COA 
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SCHEMA AVV. F. MARULLO (UNIONE ORDINI SICILIANI) 

 ORGANISMO:  snello (15 o 21 componenti + 1 CNF ed 1 Cassa); 

COMPOSIZIONE MISTA:  

GIUNTA OPERATIVA COMPOSTA DA: una quota di 5 o  7 componenti di diritto per i 

rappresentanti delle Associazioni maggiormente rappresentative (previa verifica); una 

quota di 5 o 7 componenti eletti dal Congresso tra i delegati; una quota di 5 o 7 

componenti eletti dal Congresso tra i Presidenti COA; partecipazione di 1 componente per 

CNF e di 1 componente per Cassa; 

UFFICIO DI PRESIDENZA (Presidente, 2 Vice Presidenti, Segretario): eletto dall’Organismo; 

 ASSEMBLEA/ORGANISMO INTERMEDIO: NO 

 FINANZIAMENTO: compete agli Ordini che partecipano al Congresso 
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SCHEMA AVV. V. PECORELLA (COA NAPOLI) 

 ORGANISMO:  snello (20 - 25 componenti + 5 ufficio di Presidenza + 1 CNF ed 1 Cassa); 

COMPOSIZIONE MISTA:  

GIUNTA OPERATIVA COMPOSTA DA: una quota di 5 componenti di diritto per i Presidenti 

delle Associazioni maggiormente rappresentative; una quota di 5 o 10 componenti eletti 

dal Congresso tra i delegati; una quota di 5  componenti eletti dal Congresso tra i Presidenti 

COA; partecipazione di 1 componente per CNF e di 1 componente per Cassa. 

UFFICIO DI PRESIDENZA (Presidente, 2 Vice Presidenti – 1 designato dalla componente 

associativa ed uno dalla componente ordinistica – Segretario, Tesoriere): eletto in 

Congresso o dalla Giunta; 

 ASSEMBLEA/ORGANISMO INTERMEDIO: NO 

N. B. non prevede incompatibilità tra la componente di elezione congressuale ed i componenti 

COA;  prevede l’ultrattività dei delegati congressuali. 
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SCHEMA AVV. S. PAPARO (COA FIRENZE) 

 CONGRESSO NAZIONALE: 1 avvocato/1 voto per l’elezione dei delegati congressuali (450); 

presidenti delegati di diritto;  

 CONFERENZA NAZIONALE AVVOCATURA: con partecipazione del corpo congressuale; 

 ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA: snello; 

COMPOSIZIONE MISTA:  

GIUNTA ESECUTIVA COMPOSTA DA: una quota di 5 o 7 componenti eletti dal Congresso 

(liste contrapposte con voto limitato); una quota di 5 o 7 componenti eletti in Congresso 

dai Presidenti dei COA; una quota  di 5 o 7 componenti di diritto per i Presidenti delle 

Associazioni maggiormente rappresentative;  partecipazione di 1 componente per CNF e di 

1 componente per Cassa; 

UFFICIO DI PRESIDENZA (Presidente, 2 Vice Presidenti – 1 designato dalla componente 

associativa ed uno dalla componente ordinistica – Segretario, Tesoriere): eletto in 

Congresso; 

N.B. 1) non prevede incompatibilità tra la componente di elezione congressuale ed i Consiglieri 

degli Ordini; 2) nella composizione della quota ordinistica deve prevedersi tutela dei fori 

minori; 3) Il Presidente può essere sfiduciato dall’OUA; 4) prevede ultrattività dei delegati 

congressuali per la partecipazione alla Conferenza; 5) assume praticabile anche la soluzione 

federativa. 
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SCHEMA AVV. E. PERIFANO (A.N.F.) 

 CONGRESSO NAZIONALE: 655 delegati, da eleggere nelle assemblee circondariali con le 

stesse regole di oggi; 

 ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA (53 componenti): 

GIUNTA ESECUTIVA (21 componenti), composta da: una quota di 10 componenti + 1 

(Presidente) eletti dal Congresso (liste contrapposte con voto limitato e candidati 

Presidenti); una quota di 5 componenti, rappresentanti del mondo ordinistico; una quota  

di 5 componenti, rappresentanti delle Associazioni maggiormente rappresentative e 

generaliste;  partecipazione di 1 componente per CNF e di 1 componente per Cassa (anche 

con diritto di voto); 

UFFICIO DI PRESIDENZA: Presidente, già eletto dal Congresso; 1 Vice Presidente designato 

dalla componente ordinistica; 1 Vice Presidente, designato dalla componente associativa; 

ORGANISMO INTERMEDIO: (32 componenti): 

organizzato su base distrettuale, con funzioni di vigilanza e controllo, propositive, 

propulsive. 

 N.B. 1) prevede incompatibilità tra la componente di elezione congressuale ed i 

consiglieri/presidenti degli Ordini; 2) non prevede incompatibilità tra i componenti 

dell’organismo intermedio e la carica di consiglieri COA 
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SCHEMA AVV. A. PASQUALIN (C.N.F.) 

 ORGANISMO:  snello (21 componenti);  

COMPOSIZIONE MISTA:  

GIUNTA OPERATIVA: una quota di 7 componenti eletti dal Congresso; una quota di 7 

componenti eletti in Congresso dai Presidenti dei COA; una quota  di 7 componenti di 

diritto per i Presidenti delle Associazioni maggiormente rappresentative;  nessuna 

partecipazione del CNF; 

PROCEDURA STABILE DI CONSULTAZIONE con il CNF 
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SCHEMA AVV. V. NARDO (U.C.P.I.) 

 ORGANISMO:  snello;  

COMPOSIZIONE MISTA:  

GIUNTA OPERATIVA: una quota di 1/3 componenti eletti dal Congresso; una quota di 1/3 

componenti eletti in Congresso dai Presidenti dei COA; una quota  di 1/3 componenti di 

diritto per i Presidenti delle Associazioni maggiormente rappresentative;  

PRESIDENTE, eletto nella Giunta dalla componente di provenienza congressuale; 

UFFICIO DI PRESIDENZA: eletto all’interno della Giunta; 

N.B: 1) è favorevole alla ultrattività dei delegati; è disponibile a rivalutare presenza, composizione 

e competenze dell’organismo intermedio; 3) se non ci fosse accordo converge sulla proposta ROSA 
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SCHEMA AVV. D. CALABRO’ (UNIONE ORDINI DEL LAZIO) 

 ORGANISMO:  snello;  

COMPOSIZIONE MISTA:  

UFFICIO DI PRESIDENZA con ruolo esecutivo 

ORGANO ASSEMBLEARE: una quota di 10 componenti eletti dal Congresso; una quota di 

10 componenti eletti in Congresso dai Presidenti dei COA; una quota  di 10 componenti di 

diritto per i Presidenti delle Associazioni maggiormente rappresentative;  

PREVEDERE COLLEGAMENTO CON CNF 
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SCHEMA AVV. D. PAU LEWIS 

CONCORDA CON SCHEMA AVV S. PAPARO; 

AUSPICA PRESENZA 1 CNF + 1 CASSA; 

FINANZIAMENTO: 1/3 a carico della Cassa, 1/3 a carico del CNF ed 1/3 a carico degli ordini. 
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SCHEMA AVV. A. ROSA 

COME DA SECONDA VERSIONE DEL DOCUMENTO (che allego alla presente) 
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PROPOSTE DOCUMENTO O.U.A. 

SI RINVIA AL PUNTO 5 DEL DOCUMENTO DELLA COMMISSIONE STATUTO 

 

 

  

 


